CATECHESI FACILI (14)
MIRACOLO EUCARISTICO DI MOGORO
Don Agostino riprese a raccontare i Miracoli Eucaristici avvenuti in Italia lungo i secoli.
Uno di questi miracoli avvenne a Mogoro, cittadina della Sardegna.
Che cosa si verificò?

Il lunedì di Pasqua del 1604, durante la Messa celebrata dal Parroco Don Salvatore Spiga, nella chiesa di San Bernardino, al momento della Comunione si accostarono alla balaustra due uomini, i quali, nonostante la vita cattiva che conducevano, non si erano ancora confessati.
I due, ricevuta la Sacra Particola sulla lingua, la lasciarono cadere sulla balaustra di marmo, come se avesse bruciato loro la lingua.
I due sacrileghi scapparono.
Le Sacre Particole furono raccolte, e la balaustra accuratamente lavata; ma essa, pur lavata, manteneva sempre le tracce delle due Particole cadute su di essa.
Fa fede del fatto un atto pubblico rogato dal notaio Pietro Antonio Escano nel 1686.
Il pezzo di marmo su cui rimasero le impronte viene chiamato <pietra del miracolo>, ed è conservato in una decorosa scatola, e collocata in modo da poter essere vista dai fedeli.
Don Agostino sottolineò la differenza dei molti miracoli compiuti da Cristo presente nell’Eucaristia; sembra che la fantasia di Dio è inesauribile; ci offre segni di lui in continuità.
Ringraziamolo di cuore.

MIRACOLO EUCARISTICO DI DRONERO
Nella chiesa di Santa Brigida a Dronero, una piccola cittadina del Piemonte, si verificò nel 1631 un Prodigio Eucaristico.
Una giovane contadina che lavorava nei campi, diede fuoco inavvertitamente al fogliame secco.
Subito divampò un incendio che per il forte vento si propagò lungo tutta la collina, arrivando fino alle porte della cittadina di Dronero.
Ogni tentativo di spegnere il fuoco fu inutile.

Allora il padre cappuccino Maurizio da Ceva, animato da grande fede, prelevò l’Ostia consacrata dalla chiesa di Santa Brigida, la pose nell’Ostensorio e andò a impartire una benedizione nel luogo dell’incendio.
Immediatamente l’incendio venne sedato, e il popolo, commosso, cominciò a lodare Dio per il Miracolo.
Dal 1631, ogni anno, nel giorno del Corpus Domini, i cittadini di Dronero festeggiano la memoria del Prodigio, recandosi in processione con il Santissimo Sacramento nella chiesa di Santa Brigida.
Esclamò Don Agostino: <Veramente il Signore presente nell’Eucaristia ci aiuta in mille modi, anche materialmente, come faceva quando viveva sulla terra; grazie, Signore!>.
MIRACOLO EUCARISTICO DI TORINO
Il Miracolo avvenne nel 1640; lo ricordiamo con le parole di un padre predicatore cappuccino, Pier Maria da Cambiano: <Il Piemonte fu inondato da eserciti stranieri, tra cui i francesi, i quali, lasciata Casale Monferrato, liberata dagli spagnoli, marciarono su Torino; se ne impadronirono, nonostante la valida difesa dei torinesi, ritiratosi verso il convento dei Cappuccini del Monte.
I francesi costrinsero i torinesi a deporre le armi.
I torinesi si rifugiarono in chiesa.
Gli invasori allora entrarono in chiesa, uccisero uomini e donne, giovani e vecchi, borghesi e soldati, e perfino quelli che si erano attaccati ai sacri altari, o che si erano rifugiati fra le braccia dei frati cappuccini e domandavano pietà.
Dei religiosi neppure uno fu ferito; tutti però si trovarono col cuore spezzato alla vista di una strage così orribile.
I francesi trafugarono gli arredi sacri e saccheggiarono il convento.
Un soldato francese sfondò il tabernacolo e fece per afferrare la pisside contenente le Sacre Particole, per farne scempio con esse.
Ma avvenne un Miracolo! Una linea di fuoco uscito dalla pisside andò a coglier in pieno petto il soldato sacrilego e gli bruciò gli abiti e il viso.
Il soldato, spaventato, si gettò a terra urlando e chiedendo perdono a Dio.
Subito la chiesa si riempì di denso fumo; e fra lo stupore di tutti cessò il vandalismo.
Don Agostino, raccontato il Miracolo, esclamò: <E’ vero che il Signore paga al sabato, cioè alla fine della vita, ma qualche volta paga anche prima; ricordiamolo sempre>.
MIRACOLO EUCARISTICO DI CAVA DEI TIRRENI
Raccontò Don Agostano anche il Miracolo Eucaristico avvenuto nella piccola cittadina di Cava dei Tirreni, in Campania.
Che cosa avvenne?

Nel maggio del 1656 la peste arrivò a Napoli tramite i soldati spagnoli provenienti dalla Sardegna; l’epidemia non risparmiò nemmeno la piccola cittadina di Cava dei Tirreni.
Morirono migliaia di persone, sia in città che in campagna.
L’unico sacerdote rimasto in vita, Don Paolo Franco, sfidando ogni pericolo, promosse una processione fino al Monte Castello, situato su di un colle, a pochi chilometri di distanza.
Da lassù, il sacerdote benedisse col Santissimo Sacramento la sottostante città.

La peste cessò miracolosamente.
Il Prodigio Eucaristico viene ancora festeggiato ogni mese di giugno dai cittadini di Cava con solenni processioni, alle quali accorre sempre una grande folla, anche dai paesi vicini.
<Come vedete, cari fedeli, il Signore è sempre il medico non solo delle anime, ma anche dei corpi, come faceva quando viveva la sua vita mortale in questo mondo>, commentò il sacerdote.
MIRACOLO EUCARISTICO DI SCALA
E’ un Miracolo che avvenne in un monastero fondato da sant’Alfonso Maria de Liguori a Scala: il monastero del Santissimo Redentore.
Ogni giovedì, presso tale monastero, veniva esposto il Santissimo Sacramento per la pubblica adorazione.
Che cosa avvenne?

Don Agostino spiegò che a partire dall’11 settembre del 1732, per tre mesi consecutivi, durante l’esposizione solenne del Santissimo Sacramento, ogni giovedì, apparvero sull’Ostia i segni della Passione di Cristo; ciò accadde davanti a tutti i presenti: monache, popolo, Vescovo e sacerdoti, anche davanti al grande dottore della Chiesa, Sant’Alfonso Maria de Liguori.
Il Vescovo della città, Mons. Santoro, inviò una lettera al Nunzio Apostolico di Napoli, Mons. Simonetti, nella quale descriveva ogni particolare delle visioni sull’Ostia Santa nelle ore di adorazione.
A sua volta il Nunzio informò il Papa.

Come possiamo vedere, il Signore fa di tutto perché non venga messa in dubbio la sua presenza reale nella Eucaristio.

Sia lodato il Signore sempre!
MIRACOLO EUCARISTICO DI SIENA
Questo è un Miracolo permanente, come sentiamo subito.
Don Agostino vi era particolarmente affezionato.
Che cosa avvenne?

Sentiamo il racconto di Don Agostino!

E’ un po’ lungo, ma ne vale la pena.
A Siena, nella Basilica di S. Francesco, si custodiscono  da circa 280 anni più di 200 Ostie che miracolosamente si mantengono intatte da allora, contro ogni legge fisica e biologica.
Il 14 Agosto del 1730, alcuni ignoti ladri penetrarono nella chiesa di S. Francesco a Siena, tenuta dai Frati Minori Conventuali, e rubarono la pisside contenente 351 Ostie consacrate.

Appena il furto venne scoperto, si sospese anche il celebre Pallio, in segno di riparazione.

Nonostante le diligentissime ricerche condotte dalle autorità religiose e civili, le Sacre Particole furono trovate solo casualmente la mattina del 17 Agosto, nel vicino Santuario di Santa Maria in Provenzano, ove i ladri sacrileghi le avevano nascoste dentro la cassetta delle elemosine in mezzo alla polvere e alle ragnatele.

Le Ostie allora furono piamente ripulite, esaminate e debitamente identificate come quelle rubate.

Tutto il popolo accorse a rendere omaggio alle Sante Ostie con una solenne processione  ; dopo la processione le Ostie furono riportate nella chiesa di S. Francesco in un tripudio di canti e di preghiere.

Intanto il tempo passava, ma nessun segno di alterazione si notava in esse.

Più volte, a distanza di decenni, uomini illustri le esaminarono con ogni mezzo che il progresso scientifico metteva loro a disposizione.

Nel contempo costoro moltiplicavano cause ed elementi che avrebbero dovuto favorire la corruzione di dette Particole: travasamenti, contatti, conteggi, pulviscoli, umidità, ecc.
Ma la scienza ha sempre concluso i suoi esami, affermando che <le Sacre Particole sono ancora fresche, intatte, fisicamente incorrotte, chimicamente pure e non presentano alcun principio di corruzione>.

L’Arcivescovo Tiberio Borghese ordinò anche una controprova: fece chiudere per dieci anni in una scatola di latta sigillata alcune ostie non consacrate.

Alla riapertura della scatola la Commissione scientifica preposta trovò al posto delle ostie non consacrate solo vermi e frammenti putrefatti.

L’ultimo esame fu autorizzato da Papa Pio X; a questo esame parteciparono illustri studiosi.

Il verdetto della Commissione, composta da eminenti professori di bromatologia, igiene, chimica e farmaceutica, che compì il grande esame scientifico del 10 giugno 1914, fu il seguente: <Le Sacre Particole di Siena sono un classico esempio della perfetta conservazione di particole di pane azzimo consacrate nell’anno 1730, e costituiscono un fenomeno singolare, palpitante di attualità che inverte le leggi naturali della conservazione della materia organica. E’ un fatto unico consacrato negli annali della scienza>.
Dirette e immediate constatazioni si rinnovarono nel 1922, quando il Card. Giovanni Tacci trasferì le Sante Particole in un cilindro di puro cristallo di rocca; nel 1950, allorché furono collocate in un prezioso Ostensorio; nel 1951, quando di nuovo i ladri, strappati i sigilli e rovesciate a terra le Sacre Particole in un angolo del piano marmoreo del Tabernacolo, trafugarono il cilindro di cristallo con tutti gli annessi preziosi.

Le Sacre Particole furono adorate anche dal Papa Giovanni Paolo II, nel corso della visita pastorale alla città di Siena il 14 settembre 1980.

In quell’occasione, dopo averne  ascoltata la storia, commosso, esclamò: <E’ la Presenza!>.

Il Miracolo Eucaristico permanente di Siena offre a tutti, anche ai più distratti, la possibilità di vedere coi propri occhi e di toccare con le proprie mani una delle più grandi meraviglie di Cristo sulla terra.

Il Miracolo permanente delle Sante Particole si custodisce 

· nella Cappella Piccolomini nei mesi estivi, e
· nella Cappella Martinozzi nei mesi invernali.

A riguardo di questo Miracolo Eucaristico il grande scienziato Enrico Medi disse tra l’altro: <In questi tempi, tanto difficili per la cristianità e per la Chiesa, in cui riaffiorano dottrine false che vorrebbero incrinare la nostra fede, la città di Siena alza il suo segno e mostra al mondo il suo miracolo>.
Per sostenere la nostra fede nell’Eucaristia, è il caso di dirlo, il Signore fa di tutto, non solo i Miracoli, ma i Miracoli permanenti, quasi a voler dire a coloro che pensano che la presenza reale di Cristo termina con la fine della Messa, ed è quindi inutile la sua conservazione nei nostri tabernacoli: <Non è così! La Presenza reale dura finchè durano le specie del pane e del vino>.
Grazie, grazie, grazie, Signore Gesù!

MIRACOLO EUCARISTICO DI PATIERNO

Questo Miracolo Eucaristico, riconosciuto dalla Chiesa con apposita sentenza, si riferisce al furto di Ostie consacrate; queste vennero ritrovate dopo un mese sotto un mucchio di letame in seguito all’apparizione sul luogo di misteriose luci e di una colomba.
Dal punto di vista puramente scientifico sarebbero dovute risultare in stato di decomposizione, invece furono ritrovate del tutto intatte.
Lo stesso Sant’Alfonso scrisse un ragguaglio sul prodigio attestando la sua veridicità.
Il Miracolo avvenne a Patierno (Napoli) nel 1772.
I vari verbali del processo diocesano portano le date che vanno dal 28 febbraio 1772 al 14 settembre 1774.
La Curia arcivescovile ascoltò il parere di tre teologi e si avvalse della deposizione di tre uomini di scienza, tra cui il notissimo dott. Domenico Cotugno.
I tre scienziati dell’Università di Napoli si espressero così:

<Segnatamente la straordinaria apparizione dei lumi, variata in tante maniere, e l’intatta conservazione delle dissepolte Particole non possono spiegarsi coi principi fisici, e superano le forze degli agenti naturali: quindi è che debbono essere considerate come miracolose>.
Il 29 agosto 1774 la Curia emise una sentenza favorevole circa la realtà miracolosa del ritrovamento e della conservazione delle sante Ostie.
Nel 1971 è stato indetto l’Anno Eucaristico diocesano per dare modo alla Comunità diocesana di prendere coscienza del Miracolo Eucaristico.
Purtroppo, nella notte tra il 23 e il 24 ottobre 1978, alcuni ignoti ladri si sono introdotti nella chiesa di S. Pietro a Patierno ed hanno portato via il Reliquiario con le miracolose Particole, alcune Ostie consacrate e altri oggetti di indubbio valore artistico.
<Così al bene che Dio ci manifesta continuamente coi suoi Miracoli, l’uomo risponde con un’ingratitudine senza limiti>, concluse Don Agostino.

MIRACOLO EUCARISTICO DI SAN MAURO LA BRUCA

Raccontiamo l’ultimo Miracolo Eucaristico avvenuto in Italia nel 1969 e poi passiamo ai Miracoli avvenuti in altre nazioni.
Questo miracolo è analogo a quello avvenuto a Siena nel 1730.

La notte del 25 luglio 1969, ignoti ladri dopo essere penetrati nella chiesa parrocchiale di S. Mauro la Bruca ed essersi impossessati di vari oggetti sacri, violarono il tabernacolo, asportando da esso la pisside contenente un certo numero di Ostie consacrate.
Ai ladri però non interessavano lo Ostie, e quindi, appena usciti di chiesa, le gettarono in un viottolo.
La mattina seguente un bambino si accorse delle Ostie e le consegnò subito al parroco, il quale non si era ancora accorto del furto.
Dopo 25 anni di processo, nel 1994, Mons. Biagio d’Agostino, Vescovo di Valle della Lucania, permise ai fedeli il culto delle Sante Ostie incorrotte in riparazione perpetua.
<Sia benedetto il nome del Signore>, esclamò Don Agostino.
Col prossimo Miracolo Eucaristico andiamo in Austria.
MIRACOLO EUCARISTICO DI FIECHT

Questo Miracolo avvenne in Austria nel piccolo paese chiamato San Giorgio-Fiecht, nel 1310.
Come avvenne il Miracolo?
Un sacerdote celebrava la Messa nella chiesa dedicata al Santo Martire Giorgio e al Santo Apostolo Giacomo.

Dopo aver consacrato pane e vino, il sacerdote  fu colto dal dubbio se sotto la specie del vino si trovasse realmente il Sangue di Cristo.

Subito il vino consacrato si trasformò in rosso sangue che cominciò a ribollire nel calice fino a fuoriuscire da esso.

Il sacerdote impallidì dallo spavento.

L’abate, i suoi monaci e i numerosi pellegrini presenti alla celebrazione si avvicinarono all’altare  e constatarono quel che era successo.

Il sacerdote, spaventato, non riuscì a bere tutto il Santo Sangue; l’abate depositò il resto in un recipiente nel tabernacolo dell’altare maggiore.

Affluirono molti pellegrini per adorare il Santo Sangue.
Il Miracolo venne approvato dopo parecchi anni dall’Autorità ecclesiastica.

Quando si diffusero gli errori di Lutero contro la presenza reale di Cristo nell’Eucaristia, i monaci che avevano in custodia il Santo Sangue riferivano nelle loro predicazioni anche il Santo Miracolo del Sangue, come prova dell’esistenza della presenza reale di Cristo nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Nel 1480, dopo 170 anni, il Santo Sangue era ancore <fresco come se fosse uscito oggi da una ferita>, scriveva il cronista, e ancora oggi si conserva intatto ed è possibile venerarlo presso il Monastero di San Georgenberg.
<Le prove della nostra fede eucaristica non mancano; chi non crede non ha scusa>, concluse Don Agostino; ed ebbe ragione.

MIRACOLO EUCARISTICO DI SEEFELD

Questo è il secondo Miracolo avvenuto in Austria, nel Tirolo, il Giovedì Santo del 1384.
Il prepotente Oswald Milser pretese di ricevere l’Ostia grande come quella del sacerdote celebrante.
Mentre l’uomo stava per prendere la Comunione, il pavimento sotto di lui incominciò a tremare e a rompersi tanto che Oswald dovette aggrapparsi all’altare per non precipitare giù.
Il sacerdote riprese subito l’Ostia dalla bocca dell’uomo e il tremore si arrestò.
L’Ostia allora cominciò a stillare Sangue vivo.
Molti furono i testimoni che assistettero al prodigioso evento e la notizia si sparse per tutta la nazione; lo stesso Imperatore Massimiliano I venne a saperlo.

Ancora oggi è possibile ammirare nella chiesa di Sant’Osvaldo la preziosa reliquia dell’Ostia macchiata di sangue, oltre ai dipinti che raffigurano il Prodigio.

Da allora la cittadina Seefeld è visitata ogni anno da numerosi pellegrini.

Pensando all’arroganza del prepotente Oswald, Don Agostino esclamò: <Con Dio non si scherza!>.
Il sacerdote annunciò infine di passare ai Miracoli Eucaristici avvenuti in Germania.
MIRACOLO EUCARISTICO DI BETTBRUNN
Siamo in un piccolo paese dell’alta Baviera, dove si trova la chiesa di San Salvatore.
Che cosa avvenne?

C’era in quel paese un uomo molto credente, che aveva una grandissima devozione per il Santissimo Sacramento, ma per recarsi alla chiesa doveva impiegare un’ora e mezza di tempo; non poteva quindi recarsi ogni giorno a fare l’adorazione , come egli ardentemente desiderava.
Pensò allora e decise di trafugare dopo la Comunione un’Ostia consacrata che portò con sé a casa.
Praticò all’estremità del suo bastone un’apertura rotonda, nella quale pose l’Ostia fissata in modo che non potesse cadere.
Portava sempre con sé il bastone e, quando il bestiame riposava, conficcava il bastone nella terra, si inginocchiava davanti al Santissimo e pregava con ardente devozione.
Un giorno il pastore lanciò sbadatamente il bastone che conteneva l’Ostia contro il bestiame per riunirlo; l’Ostia cadde.
L’uomo, addolorato, si inchinò per raccoglierla, ma non riuscì ad alzarla da terra.
In preda al panico, andò a chiamare il parroco; ma nemmeno al parroco fu possibile prendere l’Ostia; egli andò a raccontare al suo Vescovo l’avvenimento miracoloso; egli si recò subito nel luogo del Prodigio con tutto il suo clero.
Solo quando promise di costruire là una cappella, fu in grado di alzare l’Ostia da terra.
Subito, nel 1125, il Vescovo fece edificare una cappella di legno per custodire l’Ostia miracolosa.
La notizia del Miracolo si diffuse velocemente e attirò numerose persone; ben presto attorno alla cappella si formò un piccolo villaggio che prese il nome di Bettbrunn.
La preziosa reliquia venne conservata fino al 1330, cioè fino a quando un incendio distrusse la cappella di legno.
Fu costruita una nuova cappella nella quale venne posto un pilastro che si era salvato dalle fiamme.

<Veramente Dio fa di tutto per darci la certezza che nell’Eucaristia c’è la presenza di Gesù>, esclamò Don Agostino, terminato il racconto storico dell’ennesimo miracolo.

MIRACOLO EUCARISTICO DI AUGSBURG
Nel 1194 una donna di Augsburg, per eccesso di zelo e devozione verso il Santissimo Sacramento, subito dopo aver fatto la Comunione, prelevò dalla bocca l’Ostia e la nascose in casa sua, avvolta in un involucro di cera riposto in un armadietto.
Cinque anni dopo, la donna, tormentata dai rimorsi, decise di confessarsi al superiore del convento di Heillig Kreuz e di consegnargli l’Ostia, racchiusa nell’involucro di cera.
Il sacerdote aprì l’involucro e vide che l’Ostia si era miracolosamente trasformata in carne sanguinante; si recò allora immediatamente dal Vescovo della città e gli espose dettagliatamente tutta la faccenda.
Il Vescovo ordinò che l’Ostia miracolosa venisse portata nel Duomo processionalmente, ed esposta in un Ostensorio di cristallo per la pubblica adorazione.

Il Miracolo continuò: l’Ostia cominciò a crescere e a gonfiarsi e questo fenomeno durò dal giorno di Pasqua fino alla festa di San Giovanni Battista, davanti agli occhi di tutti.
In seguito il Vescovo ordinò di riportare l’Ostia miracolosa presso il convento di Heilig Kreuz.
Si sono verificati anche altri episodi miracolosi.
Un giorno, di fronte a numerosi fedeli, sopra l’Ostia prodigiosa apparve Gesù Bambino vestito di bianco, con il volto raggiante e la fronte cinta da una corona d’oro.
In un’altra occasione apparve sul crocifisso della chiesa il Redentore sanguinante.
Più toccante ancora fu un’altra apparizione: un religioso aveva appena celebrato sull’altare dove è conservata la preziosa reliquia; alla fine della Santa Messa, quando il sacerdote stese la mano per benedire l’assemblea, nostro Signore Gesù Cristo si mostrò stendendo a sua volta la sua mano divina per benedire gli astanti.
Sono stati compiute diverse analisi dell’Ostia trasformata in carne; le analisi hanno sempre confermato che si tratta di carne e sangue umano.
Attualmente il Convento di Heilig Kreuz è custodito dai Padri Domenicani.
Don Agostino terminò il racconto facendo osservare la quantità e la diversità dei miracoli che il Signore compie sull’Eucaristia, perché possiamo credere alla sua presenza reale in questo Sacramento.
<Non ci fidiamo ancora della verità delle parole di Gesù:”Questo è il mio Corpo”?>, concluse.
MIRACOLO EUCARISTICO DI BENNINGEN
Questo Miracolo Eucaristico avvenne nel 1216 a Benningen, in Germania.
Che cosa avvenne?

Due mugnai avevano litigato violentemente.

Uno di questi, accecato dalla rabbia, dopo aver fatto la Comunione infilò l’Ostia consacrata nel fazzoletto e la nascose tra le pietre del mulino del suo vicino con l’intento di calunniarlo.

Durante la festa di S. Gregorio l’Ostia cominciò a sanguinare così abbondantemente che tutto il villaggio e il Vescovo ne vennero a conoscenza.

L’uomo, profondamente pentito, confessò il misfatto.

Ancora oggi, ogni anno, durante la festa del Corpus Domini, la parrocchia di Bennengen si reca in processione per ricordare solennemente quel Miracolo.
MIRACOLO EUCARISTICO DI KRANENBURG
Nel 1284 la cittadina di Kranenburg fu teatro di uno straordinario Miracolo Eucaristico, conosciuto col nome di <Miracolo del crocefisso miracoloso>, che attira ancora oggi numerosi pellegrini.
I documenti dicono che durante la Pasqua del 1280 un pastore sputò verso un albero del suo giardino un’Ostia consacrata che non riusciva a deglutire.
L’uomo però, colto dai rimorsi, lo raccontò al parroco che subito si recò nel luogo del misfatto per cercare e recuperare la Particola, ma non vi trovò nulla.
Qualche anno dopo l’albero fu abbattuto per adibire il terreno alla coltivazione.
Durante i lavori, nell’albero diviso in due apparve un crocefisso che cadde in terra.
La notizia del crocefisso <che era cresciuto da un’Ostia consacrata> si diffuse velocemente.
Tra il 1408 e il 1444, in onore del Prodigio Eucaristico, i cittadini di Kranenburg costruirono una chiesa.
Papi e Vescovi hanno sempre promosso l’adorazione del Crocefisso miracoloso, concedendo speciali indulgenze, l’ultima delle quali risale all’anno 2000.
MIRACOLO EUCARISTICO DI WALLDURN
Un sacerdote di nome Heinrich Otto, mentre celebrava la Messa nel 1330, rovesciò accidentalmente il calice contenente il vino già consacrato.
Il prezioso Sangue  del Signore cadde sopra il Corporale e vi produsse un’immagine di Cristo crocifisso, di colore rosso.
Intorno a questa immagine vi erano undici teste uguali di Cristo coronato di spine.
Pieno di timore, il sacerdote nascose il Corporale sotto l’altare per molti anni, finchè, in punto di morte, confessò quello che aveva fatto e dove aveva nascosto il Corporale.
Grazie a questo Corporale si produssero molte guarigioni e conversioni miracolose.
Nel 1445 il Corporale fu portato a Papa Eugenio IV a Roma che confermò il Miracolo, accordando ad esso alcune indulgenze.
Il Prodigio divenne famoso in tutta Europa, e attraverso i secoli fu rappresentato da molti artisti.
Don Agostino, che si era limitato a raccontare gli ultimi Miracoli Eucaristici senza fare commenti, concluse questo racconto invitando ad avere più fede nell’Eucaristia e ad adorarla nei tabernacoli delle nostre chiese, a beneficio spirituale delle anime e ad onore e gloria di Dio.
MIRACOLO EUCARISTICO DI ETTISWIL
Questo Miracolo avvenne in Svizzera nel 1447 a Ettiswil.
Che cosa avvenne?

Il 23 maggio 1447, il SS. Sacramento fu rubato nella chiesa parrocchiale di Ettiswil e poco dopo l’Ostia fu ritrovata da una giovane guardiana di maiali, di nome Margherita Schulmeister, non lontano dalla chiesa parrocchiale.

L’Ostia, in mezzo alle ortiche, sembrava un fiore splendente.

L’inchiesta della polizia portò presto all’arresto di una certa Anna Vogali.

Ella confessò spontaneamente; disse che si era abbandonata al potere di uno spirito cattivo ; guidata dal suo diavolo, venne incaricata di rubare le Ostie consacrate.

Il satanismo e la stregoneria erano allora molto diffusi e richiedevano il furto dell’Eucaristia.

Si credeva infatti all’indubbia efficacia dell’Ostia consacrata.

La donna si era lasciata chiudere nella chiesa; così Anna potè trafugare l’Ostia, ma appena ebbe superato il muro del cimitero, il SS. Sacramento cominciò a diventare così pesante <che io fui, disse, incapace di portarlo>.

Non potendo andare più avanti, né tornare indietro, la donna si disfò dell’Ostia che gettò <vicino a una siepe, nelle ortiche>.

La scoperta dell’Ostia si deve alla signora Margherita , custode di un allevamento di maiali.
La donna raccontò che una volta arrivata con i suoi maiali nelle vicinanze del luogo dove Anna Vogali aveva gettato il SS. Sacramento, le sue bestie non vollero più andare avanti.
Margherita allora chiese aiuto a due uomini che passavano a cavallo, i quali scoprirono tra l’erba l’Ostia rubata, divisa in sette particelle.
Sei di esse formavano un fiore, simile a una rosa.

Una grande luce le circondava.
Il parroco fu subito avvertito, e con tutti i suoi parrocchiani si recò in processione, con stendardi, candele, suoni di campane, a prelevare il SS. Sacramento per riportarlo nella chiesa parrocchiale.
Con la patena, il sacerdote raccolse le sei particelle.
Ma quando volle prendere la particella centrale, essa entrò nella terra davanti agli occhi di tutti.
Questa sparizione dell’Ostia fu interpretata come un segno: bisognava, si pensò, costruire una cappella in questo luogo.
Quanto alle sei particelle raccolte, furono conservate nella chiesa di Ettiswil e divennero oggetto di venerazione degli abitanti del villaggio e dei forestieri.
Si compirono numerose guarigioni.

Sul luogo dove fu trovato il SS. Sacramento, si elevò una cappella come Santuario.
Molti Papi concessero indulgenze ai visitatori del Santuario; l’ultimo fu Pio XII nel 1947.
Don Agostino esclamò: <Veramente Dio ne fa di tutti i colori per sostenere la nostra fede eucaristica; sarebbe grave lasciar cadere tanta grazia senza profittarne!>.
Col prossimo Miracolo andiamo in Francia.
Tanto per cominciare, in Francia, nella chiesa di Neuvy-Saint-Sèpulcre, sono conservate due gocce di Sangue di Nostro Signore Gesù Cristo, raccolte sul Calvario durante la Passione.
Questo Sangue coagulato e puro è la più preziosa reliquia del mondo.
Ma passiamo ad un miracolo avvenuto in Francia.

MIRACOLO EUCARISTICO DI DOUAI
Che cosa avvenne?

Il giorno di Pasqua del 1254, nella chiesa di Sant’Amato, a Douai, un sacerdote stava distribuendo la Comunione; inavvertitamente il sacerdote lasciò cadere un’Ostia consacrata.
Subito si inchinò per raccoglierla, ma questa si sollevò da sola in volo e andò a posarsi sul purificatoio.
Al suo posto, poco dopo, apparve uno splendido fanciullo che tutti i presenti alla celebrazione poterono vedere.
La notizia si propagò velocemente, e il vescovo di Cambrai si recò immediatamente presso la città di Douai, per constatare di persona i fatti.
Il vescovo chiese di vedere il miracolo; il decano della chiesa aprì la cassetta in cui aveva riposta l’Ostia del miracolo; il vescovo dichiarò di aver visto nell’Ostia il volto di Cristo coronato di spine con due gocce di sangue che gli scendevano dalla fronte; subito il vescovo si inginocchiò e piangendo cominciò a ringraziare Dio.
La preziosa Reliquia del Miracolo fu conservata e onorata fino alla Rivoluzione francese; poi se ne persero le tracce.
Nell’ottobre del 1854, il parroco della chiesa di San Pierre a Doubai scoprì casualmente, sotto il Cristo dell’altare dei defunti, una cassetta di legno inchiodato.

Questa conteneva alcune reliquie che erano state salvate dalla Rivoluzione.

Inoltre una teca rotonda rinchiudeva una piccola Ostia, ancora bianca, ma rovinata nei bordi.
Accompagnava la cassetta una lettera in latino che diceva: <Io sottoscritto, canonico dell’insigne chiesa collegiale Sant’Amato, attesto che è realmente la vera Ostia del Santo Miracolo, che io ho sottratto al pericolo imminente della profanazione e che ho felicemente raccolta. L’ho deposta in questa pisside e ho lasciato questa testimonianza scritta di mia propria mano per i fedeli che la scopriranno in seguito. 5 Gennaio 1793>.

Ancora oggi è possibile ammirare questa preziosa reliquia.

<Dio le pensa proprio tutte per offrirci la possibilità di credere con certezza che nell’Eucaristia è realmente presente Gesù; chi può ancora dubitare?>, esclamò Don Agostino.

MIRACOLO EUCARISTICO DI PARIGI
Don Agostino volle raccontare brevemente un Miracolo Eucaristico avvenuto a Parigi.
Che cosa avvenne?
La Domenica di Pasqua, 2 aprile 1290, un uomo chiamato Jonathas, che aveva in odio la fede cattolica e non credeva quindi nella presenza reale di Cristo nell’Eucaristia, riuscì a procurarsi dietro compenso una Particola consacrata.
Venuto in possesso dell’Ostia, l’uomo la colpì con un martello e da questa cominciò a fuoriuscire sangue che inondò il contenitore nel quale era stata posta.

In preda al panico decise di gettarla nel fuoco, ma l’Ostia si innalzò al di sopra del braciere.

Disperato allora la gettò nell’acqua bollente; l’Ostia improvvisamente si librò in aria, prendendo l’aspetto di un crocifisso.

Infine da sola si depose nella scodella di una parrocchiana di Saint-Jean, che la portò dal suo parroco.

Durante i secoli, l’Ostia rimase in un piccolo reliquiario nella chiesa di Saint-Jean.

Solo durante la Rivoluzione francese se ne persero le tracce.

I documenti contemporanei dell’evento sono unanimi nel narrarlo.

Le suddette notizie sono state scritte dall’Arcivescovo di Parigi Mons. Rupp.

MIRACOLO EUCARISTICO DI BLANOT
Che cosa avvenne?
Il giorno di Pasqua del 1331 Don Hugues celebrò la prima Messa; mentre dava la Comunione a Jacquette, una donna vedova, una particella  di Ostia consacrata cadde sulla tovaglia sorretta da due uomini.
Jacquette non si accorse di nulla, ma uno dei due uomini che sorreggevano la tovaglia, vedendo che la particella stava per cadere, gridò verso il sacerdote, dicendogli: <Reverendo, voltatevi di qua perché il Corpo di nostro Signore Gesù Cristo è caduto dalla bocca di questa signora sulla tovaglia>.
Il sacerdote corse subito a raccogliere la particella di Ostia caduta sulla tovaglia; ma essa sparì e al suo posto comparve una goccia di Sangue.
Il sacerdote portò subito in sacristia la tovaglia, e cominciò a lavare con acqua la parte sporca di Sangue; la lavò più di cinque volte, ma la macchia, invece di scomparire, era diventata sempre più rossa e più larga.
Il sacerdote allora, meravigliato e commosso, tagliò il pezzo di tovaglia rossa, la pose in un reliquiario e la mostrò ai presenti dicendo: <Qui c’è il Preziosissimo Sangue di Nostro Signore Gesù Cristo, perché io ho cercato in tutti i modi di lavarlo e di strizzarlo, ma in nessun modo sono riuscito a separarlo da questa tovaglia>.
Don Agostino, dopo il racconto del fatto, disse alla gente che lo ascoltava: <I Miracoli Eucaristici sono tanti e tutti diversi tra loro; avvengono in modi imprevedibili, sorprendendo sempre chi se ne accorge; come possono esserci ancora increduli dopo tanti segni? Eppure, purtroppo ci sono>.
MIRACOLO EUCARISTICO DI DIJON

Che cosa avvenne?

Don Agostino raccontò il seguente fatto.

Nel 1430 una donna di origine italiana, trovandosi a Monaco, acquistò presso un venditore di cose usate un Ostensorio, forse rubato, che custodiva l’Ostia grande.
Poiché era ignorante circa le cose di fede, tolse l’Ostia dall’Ostensorio e, per sbarazzarsene, cominciò a tagliarla con un pugnale: dai graffi cominciò a stillare sangue vivo con ai lati alcuni strumenti della Passione.
La donna, sconvolta, si recò dal canonico Anelon che trattenne l’Ostia presso di sé.
L’episodio ben presto venne a conoscenza anche dal Papa Eugenio IV, che volle donare l’Ostia miracolosa al duca Filippo di Borgogna, che poi ne fece dono alla città di Dijon.
Sappiamo con certezza che nel 1794 l’Ostia miracolosa si trovava ancora presso la Basilica di San Michele Arcangelo in Dijon.
MIRACOLO EUCARISTICO DI AVIGNONE

La città di Avignone, la città che ha ospitato i Papi dal 1309 al 1377, è anche la città di un Miracolo Eucaristico avvenuto nel 1433.
Il Vescovo di Avignone, Nicolas de Corbie, portò solennemente in processione il Santissimo Sacramento, seguito dal re e da tutti i cittadini.
Il Miracolo Eucaristico è attestato da vari documenti.
In un documento si legge che il 30 novembre 1433, proprio mentre il Santissimo Sacramento era stato esposto per la pubblica adorazione, la cittadina di Avignone venne sconvolta da una terribile inondazione, per lo straripamento del fiume Rodano, provocato dalle abbondanti piogge dei giorni precedenti.
Nella confusione generale causata dalla paura, i capi della Confraternita del SS. Sacramento impiegarono molto tempo prima di riuscire a raggiungere la cappella e mettere così in salvo l’Ostensorio contenente il SS. Sacramento.
Appena arrivati, videro la chiesa piena d’acqua, ma l’Ostensorio con l’Ostia consacrata era salvo, perché le acque si divisero a destra e a sinistra dell’altare, come due solide muraglie.
Il Sacramento Eucaristico era  sull’altare, all’asciutto.
La notizia del Miracolo si diffuse rapidamente, e tutto il popolo e le autorità accorsero sul posto intonando canti di lode e di ringraziamento al Signore.
Ancora oggi, ogni 30 novembre, i Confratelli del SS. Sacramento percorrono in ginocchio, scalzi e con la corda al collo, la via lasciata libera dalle acque per tutta la lunghezza della chiesa, dalla porta all’altare, cantando il cantico di Mosè, cantico composto dopo il passaggio del Mar Rosso; il cantico si trova in Esodo15,1-18.
Mentre raccontava il Miracolo, Don Agostino sembrava infiammarsi di gioia e di amore per il Signore; e chiese ai presenti di cantare ancora il suddetto cantico di Mesè; tutti lo cantarono con gioia.
Veramente il Signore dimostra di non abbandonare il suo popolo, ma di continuare ad amarlo anche col compimento di grandi miracoli.

MIRACOLO EUCARISTICO DI LA ROSCELLE

Il Miracolo Eucaristico avvenne nel 1461 nella Cattedrale di La Roscelle.
Che cosa avvenne?

Nel giorno di Pasqua una signora  condusse nella chiesa di S. Bartolomeo il figlio dodicenne Bertrand, il quale a sette anni era rimasto paralizzato e muto a causa di un terribile incidente.
Al momento della Santa Comunione, il ragazzo fece intendere alla madre che voleva ricevere anche lui la Santa Comunione.
Il sacerdote inizialmente non voleva dargliela, perché non gli sembrava preparato, ma poi preso da pietà gli permise di accostarsi al Santissimo Sacramento.
Appena Bertrand ricevette la Comunione si sentì scosso come da una forza misteriosa.
Il ragazzo fu guarito completamente e riacquistò la voce.

Secondo il documento che descrive il fatto, le prime parole pronunciate dal ragazzo furono: <Adiutorium nostrum in nomine Domini!>, che significano: <Il nostro aiuto viene nel nome del Signore>.
MIRACOLO EUCARISTICO DI 

BEAUVAIS-EN-MARSEILLE
Nell’anno 1532, verso la fine del mese di dicembre, alcuni ladri penetrarono  nella chiesa parrocchiale di Marseille e rubarono il prezioso ciborio d’argento che conteneva un certo numero di Particole consacrate.
Queste furono poi abbandonate lungo la strada principale e coperte da una grossa pietra.
Il primo gennaio, nonostante la bufera di neve, si trovò a passare per quella strada il signor Jean Moucque, il quale si incuriosì nel vedere che quella grossa pietra non era coperta di neve come il resto.
La sollevò e vide così le Particole completamente integre.
Subito avvisò il parroco, don Porthais, il quale, accompagnato da numerosi fedeli, riportò in parrocchia le Sante Particole.
Sul luogo del ritrovamento venne piantata una croce su cui in seguito fu costruita una cappella; qui il Signore operò molte guarigioni; fu guarito anche un sacerdote, il quale, affetto da paralisi, aveva perso anche l’uso della voce; la sua guarigione fu totale; anche un uomo cieco dalla nascita riacquistò la vista.
Oggi esiste ancora la cappella e ogni 2 gennaio viene celebrata una Messa solenne in onore del Miracolo del 1533.
MIRACOLO EUCARISTICO DI FAVERNEY
Don Agostino raccontò ai suoi fedeli un altro Miracolo; avvenne nel 1608 nella città di Faverney, in Francia.
I monaci di un’Abbazia Benedettina si erano allontanati molto dalla regola di S. Benedetto; tenevano solo alto il culto della Madonna; per sua intercessione si erano verificati molti miracoli tra cui anche il ritorno in vita di due bambini non ancora battezzati.
Nel 1608, alla vigilia della festa di Pentecoste, i monaci allestirono un altare provvisorio con un tabernacolo, sul quale poter esporre il SS. Sacramento.
All’inizio dei Vespri i monaci esposero l’Ostensorio d’argento, il quale conteneva due Ostie consacrate nella Messa del mattino; ve ne misero due perché la lunetta di questo Ostensorio era molto larga; in basso posero la reliquia di un dito di Sant’Agata.
Alla chiusura, il sacrestano rinnovò l’olio della lampada del Santissimo Sacramento e poi chiuse la chiesa.
La mattina seguente, aprì la chiesa  e la trovò piena di fumo con l’altare provvisorio ridotto completamente in cenere; cominciò a urlare; subito accorsero i religiosi e altre persone.
Si misero a rimuovere la cenere con la speranza di ritrovare qualcosa dell’Ostensorio.
Quando il fumo diminuì, essi, stupefatti, videro che l’Ostensorio era sospeso  in aria e un po’ inclinato.
La folla aumentò in fretta per poter vedere il Prodigio Eucaristico; le Ostie erano rimaste integre nell’Ostensorio, sempre sospeso in aria.
I religiosi si trovarono in un momento di confusione.
Non riuscendo a prendere una decisione, chiesero consiglio ai frati Cappuccini di Vesoul.
Questi, recatisi sul posto prepararono un altare al posto di quello bruciato e celebrarono la Santa Messa.
Al momento della elevazione dell’Ostia, l’Ostensorio si raddrizzò e lentamente discese sull’altare sopra il corporale.
Il Miracolo durò 33 ore.

Venne fatto un processo canonico, al termine del quale l’Arcivescovo di Besançon dichiarò autentico il Miracolo Eucaristico.
Il grande Prodigio risvegliò la fede di molti.
MIRACOLO EUCARISTICO DI LES ULMES
Presso la piccola chiesa di Les Ulmes, il 2 giugno 1668 fu esposto il Santissimo Sacramento per la pubblica adorazione.
Alla fine della cerimonia, quando il parroco cominciò ad incensare il Santissimo Sacramento, i fedeli videro apparire un’immagine d’uomo nell’Eucaristia; molti riconobbero in quell’immagine il volto di Gesù Cristo.
La visione durò più di un quarto d’ora.
Il Vescovo ordinò di fare un’inchiesta sul fatto; alla fine approvò il Prodigio Eucaristico.
Ancora oggi, nella chiesa si può vedere la nicchia che per circa 130 anni contenne l’Ostia miracolosa.
MIRACOLO EUCARISTICO DI BORDEAUX
Questo Miracolo Eucaristico è legato strettamente  a una comunità religiosa femminile; infatti si verificò 20 mesi dopo la sua fondazione, nel 1822.

Che cosa accadde?

Subito dopo la benedizione col Santissimo Sacramento, impartita dall’Abate Delort, i numerosi fedeli presenti poterono contemplare per oltre 20 minuti l’apparizione di Gesù benedicente, comparso nell’Ostia esposta per la pubblica adorazione.

Qualcuno testimoniò di aver udito dire da Gesù: <Io sono Colui che sono>.

Questo avvenimento fu approvato dall’Arcivescovo di Bordeaux e da altre autorità ecclesiastiche.

Ancora oggi è possibile visitare la cappella del Miracolo e venerare la preziosa reliquia dell’Ostensorio dell’apparizione, che si conserva a Martillac in Francia presso la chiesa della comunità contemplativa <La solitude>.
MIRACOLO EUCARISTICO DE LA REUNION
Questo Prodigio Eucaristico si verificò il 26 gennaio 1902 nell’isola de La Reunion, una splendida isola africana dell’Oceano indiano.
L’isola era allora una colonia francese.
Fu testimone del Miracolo lo stesso parroco Henry Lacombe.
Era una Domenica precedente il periodo della Quaresima.

Il suddetto parroco fece l’esposizione dell’Eucaristia prima della Messa solenne, a cui generalmente partecipava quasi tutta la parrocchia.
Mentre il coro eseguiva il Sanctus, il prete guardò l’Ostia e vide qualcosa che gli fece alzare le braccia; dominando le emozioni, si guardò attorno per accertarsi che tutto fosse normale e terminò la Messa come se nulla fosse accaduto.
Tornato in sacrestia, incontrò un parrocchiano che voleva far benedire una medaglia; prima di benedirgliela, lo mandò all’altare dicendogli di osservare bene l’Ostia che era esposta.
L’uomo tornò immediatamente, sconvolto e a mani giunte, riferendo di aver visto nell’Ostia il volto triste di un uomo con gli occhi chiusi, la testa piegata sulla destra, le guance rigate di lacrime.
<E’ incredibile!>, disse.

Il parroco cominciò a tremare; anche lui aveva visto la stessa cosa.
Tornò all’altare con due chierichetti: nell’Ostia c’era sempre quel volto sofferente.
Nella chiesa erano rimaste due donne con la nipotina; chiamate ad avvicinarsi, anch’esse confermarono la visione; anche la bambina confermò la stessa cosa; i chierichetti, senza dir nulla, corsero a gridare al miracolo.
A ondate continue l’intere parrocchia si riversò in chiesa.

Il parroco, pensando a qualche riflesso di luce, fece spegnere tutte le luci, tutti i ceri, e fece chiudere le imposte.
Il fenomeno apparve ancora più nitido.

Anzi, nell’oscurità i tratti di quel volto emanavano veri bagliori.
Nel primo pomeriggio l’immagine si trasformò: al posto di quel volto sanguinante apparve un crocifisso che copriva tutta l’Ostia.
Dopo la benedizione eucaristica la visione scomparve.

<E’ il caso di dire>, esclamò Don Agostino, <che il Signore ne fa di tutti i colori per sostenere la nostra fede; è probabile che ci siano ancora molti cristiani che non credono o non sanno che l’Eucaristia è il memoriale della passione e della morte del Signore. Gesù, perdona la nostra incredulità>.
MIRACOLO EUCARISTICO DI HASSELT

Ad Hasselt, in Belgio, nella Cattedrale di San Quintino, costruita nel 14° secolo, è conservata ancora oggi la Reliquia di un Miracolo Eucaristico, insieme ad alcuni dipinti che illustrano il Prodigio.
Che cosa avvenne?

Il 25 luglio del 1317, il parroco della chiesa di Viversel si recò al capezzale di un parrocchiano gravemente ammalato che desiderava confessarsi e comunicarsi.
Il sacerdote, dovendo prima confessare il moribondo, lasciò per alcuni minuti incustodita  su un tavolo, attorno al quale si erano seduti alcuni familiari del malato, la teca contenente la Particola consacrata con cui comunicare il malato.
Uno dei parenti, particolarmente curioso, aprì la teca e, vedendo che vi era una Particola, la prese in mano per alcuni istanti e poi la rimise al suo posto.
Finita la confessione, il sacerdote tornò a prendere la Particola; aprì il coperchio della teca e vide, con suo grande stupore, che questa era macchiata di sangue e incollata sul fondo.
Turbato da quella visione, con la scusa di una dimenticanza, uscì frettolosamente dalla casa e si recò da un parroco vicino per raccontargli l’accaduto.
Questo lo consigliò di portare la Particola all’Abbazia di Herkenrode, dove in quei giorni si trovava anche Padre Simon, un santo e dotto religioso.
Il sacerdote partì subito portando con sé la Particola macchiata di sangue; ma sulla strada e al suo arrivo accaddero fatti straordinari.
Uno di questi fatti è stato raffigurato nella Cattedrale; si tratta di un gregge inginocchiato rispettosamente al passaggio del sacerdote che portava la suddetta Particola.
Inoltre, quando la Particola fu posta sull’altare del monastero, dove stava per iniziare la Santa Messa, tutti i presenti ebbero una visione di Cristo coronato di spine.
In seguito, il Santo Sacramento del Miracolo, che era stato posto in un reliquiario ed esposto alla venerazione dei fedeli, operò varie guarigioni, e protesse più volte il monastero dal fuoco.
Questa preziosa Reliquia restò nell’Abbazia sino al 1796; fu portata poi nella Cattedrale di San Quintino, dove ancora si può vedere.
<Devo precisare>, disse Don Agostino, <che avvennero tanti altri miracoli eucaristici, che vi racconterò, a Dio piacendo, sempre a edificazione della nostra fede in Gesù presente nel Santissimo Sacramento>.
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